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Il  processo di integrazione degli strumenti di supporto alla didattica sperimentati presso gli insegnamenti di alcuni corsi di laurea di area Informatica dell’Università degli Studi di Milano sta conducendo alla creazione e fruizione condivise di learning object fra studenti dell’ università e della scuola superiore, a partire dall’individuazione di contenuti disciplinari contigui nei rispettivi ambiti formativi.
La premessa a questo processo richiede la sperimentazione di tecnologie relative alla creazione di materiali didattici compatibili con lo standard SCORM​[1]​ per il loro scambio e riutilizzo in contesti formativi differenti coinvolgendo attori con ruoli e competenze diversificate (studenti superiori e universitari, docenti universitari e professori di scuola superiore, tutor).
All’uso delle tecnologie di cooperazione, di scambio informazioni e di pubblicazione come ausilio alla didattica frontale si aggiunge l’adozione di una piattaforma che aumenti l’interattività e l’ambito spaziale e temporale dell’insegnamento tradizionale (WEB 2.0).
Gli strumenti specifici per la creazione e la gestione di learning object sono presentati nell’ottica della condivisione dell’appreso fra ambiti educativi differenti (per esempio matematica e informatica nella scuola superiore e nei primi anni delle lauree di primo livello).
Vengono qui descritti i progetti svolti nell’ambito del supporto alla didattica della scuola superiore, fino alla sperimentazione di un ambiente di apprendimento basato sulla piattaforma Moodle gestito dagli studenti universitari a beneficio degli studenti di scuola superiore.


1. Introduzione e contesto.
Le esigenze emerse nel contesto di riferimento costituito dalla comunità di insegnamento e apprendimento di alcuni corsi di laurea triennali e magistrali di area Informatica dell’Università degli Studi di Milano sono caratterizzate da una serie di peculiarità così sintetizzabili: 
-	offerta formativa differenziata in quattro Corsi di Laurea e due corsi di Laurea Magistrale, appartenenti alle classi di laurea 26, 14 e 23/s;
-	alto numero di iscritti, con un significativo numero di non frequentanti (particolarmente alto considerando che si tratta di corsi appartenenti ad una Facoltà di Scienze) e di studenti fuori sede;
-	elevato tasso di informatizzazione degli studenti, dovuto sia ad un ovvio interesse verso le discipline informatiche, sia alla provenienza scolastica (significativo numero di periti informatici).
Questo ultimo aspetto è particolarmente rilevante  poiché si è avvertita l’esigenza di un contatto più continuo e produttivo con la scuola superiore. In tale senso, le competenze informatiche degli studenti del primo anno e quelle dell’ultimo anno delle scuole di provenienza costituiscono una condizione necessaria ad instraurare una collaborazione centrata sul discente, ed in particolare sulla strutturazione di un ambiente di apprendimento condiviso, a partire da una serie di esperienze effettuate in ambito esclusivamente accademico. I benefici possono essere così riassunti:
-	gli studenti universitari del primo anno rinforzano e approfondiscono nozioni e competenze acquisite utili alla frequenza dei corsi di laurea triennali;
-	gli studenti di scuola superiore acquisiscono le nozioni propedeutiche all’ingresso nel percorso formativo che li aspetta, precisando la conoscenza stessa dei contenuti che saranno chiamati ad apprendere (si noti quindi che tali forme di cooperazione assolvono una funzione didattica e di orientamento al tempo stesso);
-	docenti e tutor di scuola superiore e università migliorano la conoscenza delle reciproche esigenze formative

Per quanto riguarda le esperienze pregresse, va considerata un ulteriore specificità del contesto dei corsi di area informatica: la composizione eterogenea del corpo docente. Tale aspetto è principalmente dovuto alla riforma degli ordinamenti, con cui vengono introdotti un maggior numero di discipline non informatiche e in taluni casi non tecnico-scientifiche (matematica, fisica, ma anche economia, diritto, lingua italiana, ecc.), nonché alla necessità di avvalersi di docenti a contratto per caratterizzare in senso professionalizzante i corsi di laurea.
I servizi al docente, come supporto alla didattica a distanza, sono tradizionalmente improntati alla libertà di gestione dei contenuti e degli strumenti. La maggiore interdisciplinarietà dell'offerta formativa dovuta alla riforma degli ordinamenti ha tuttavia introdotto la necessità di allargare l’accesso anche a soggetti meno autonomi: docenti provenienti dal mondo professionale, docenti di discipline giuridiche, artistico-letterarie, ecc.. Lo strumento messo a punto a tale scopo dal gruppo di lavoro del  progetto Didattica Webcentrica (www.webcen.unimi.it (​http:​/​​/​www.webcen.unimi.it​)) ha risposto sia alla necessità di incentivare il corpo docente a integrare la formazione frontale con elementi di formazione a distanza, sia alla richiesta del corpo studentesco di un unico punto di riferimento, per il reperimento delle informazioni nell'ambito dell'espansione e della diversificazione dell'offerta formativa seguita alla riforma. Il supporto alla pubblicazione di avvisi, materiali e questionari di feed-back sulla qualità della didattica ha così permesso di intraprendere in alcuni casi veri e propri percorsi di blended-learning [5].
2. Il Progetto “Didattica Webcentrica”
La crescita della piattaforma dedicata al supporto on line alla didattica è stata lasciata al naturale crescere dei bisogni degli utenti. Va sottolineato come l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione di materiali in rete si sia affermato rapidamente grazie alla richiesta della componente studentesca, e come gli strumenti siano stati accolti con maggior favore proprio da quei docenti (non informatici, docenti a contratto) meno legati al pregresso e alla personalizzazione della presentazione dei contenuti.
La principale funzionalità, in una prima fase, è stata quella della pubblicazione del materiale on line da parte dei docenti interessati a fruire del servizio, senza l’utilizzo di veri e propri tools per facilitare l’interazione a distanza fra docenti e discenti. 
La successiva fase di evoluzione del sistema di supporto è andata nella direzione del controllo di gestione, prevedendo ad esempio la pubblicazione on line di questionari di customer satisfaction relativi alla qualità della didattica in presenza e in rete. Tale strumento, affiancato ai più esaustivi strumenti gestiti dal Nucleo di Valutazione di ateneo, ha permesso di fornire ai docenti un feed-back immediato sulla percezione della didattica da parte dei discenti.
In tale modo è stato creato un circolo virtuoso che permette di incentivare la qualità e di creare un forte contatto tra studenti e docenti. 
La versione in sviluppo è maggiormente fedele ai questionari cartacei di ateneo, in considerazione dei vantaggi economici e gestionali, e continua a permettere l’accesso al servizio da parte degli studenti non frequentanti. [4].
3. Integrazione di strumenti per la didattica on line e interattività
In riferimento agli obiettivi generali, tuttavia, il modello di supporto alla didattica caratterizzato da un basso livello di interattività si è rivelato non adeguato. Il numero di studenti coinvolti e l'alta percentuale di non frequentanti, in particolare, hanno indicato la necessità di utilizzare strumenti che facilitassero maggiormente l'interazione a distanza, sia fra studenti e docenti, che fra studenti stessi. In tal senso è stato sperimentato l'utilizzo del software LearnLinc​[2]​ per la gestione di aule virtuali nell'ambito degli insegnamenti di "Interazione uomo-macchina" e "Gestione dell'informazione".
LearnLinc si caratterizza come ambiente formativo che offre la possibilità di utilizzare in modo coordinato vari strumenti di comunicazione per il lavoro di gruppo. Contiene tools audio per il docente, per la scrittura (chat), per l’apprendimento condiviso (lavagna digitale, web syncronization, application sharing) e per la verifica dell’apprendimento (feedback, test). 
Consente di utilizzare metodologie didattiche basate sull’apprendimento collaborativo, nel quale entrano in gioco non solo dinamiche docente-discente, ma anche discente-discente. 
Pertanto, non si configura esclusivamente come ambiente di lavoro guidato da un docente, ma soprattutto come modalità di lavoro sincrona che tende a completare la formazione unitamente ai momenti fuori d'aula. 
4. Learning Management System e strumenti per la creazione di Learning Objects
La scelta di un opportuno Learning Management System è ricaduta sulla piattaforma "Moodle", principalmente per i seguenti motivi: il suo carattere open source, la sua diffusione e il suo stretto legame con il paradigma pedagogico costruttivista. La stessa logica sottostante la piattaforma in materia di Learning Object si discosta decisamente da una logica puramente trasmissiva della conoscenza (erogazione di oggetti didattici) a favore dei processi di creazione e fruizione condivisa dei contenuti [1].
La sperimentazione della piattaforma ha consentito di isolare diverse modalità di insegnamento, che sono al contempo modalità di apprendimento a distanza. In primo luogo, il progetto WebCen, nato come un semplice contenitore di materiali per gli studenti dei corsi di informatica, è cresciuto diventando ora uno strumento interattivo per la gestione dell’e-learning, con l’inclusione di materiali didattici, lezioni interattive, meccanismi di monitoraggio del profilo degli studenti (http://wcem.dsi.unimi.it (​http:​/​​/​wcem.dsi.unimi.it​)).
In particolare, sono stati testati i seguenti strumenti (“moduli” della piattaforma): modulo “Compito”, modulo “Chat”, modulo “Domanda”, modulo “Forum”, modulo “Diario”, modulo “Quiz”, modulo “Sondaggio”, modulo “Workshop”, modulo “Scorm”.
Mentre i bisogni educativi (degli allievi e degli insegnanti) si sono sviluppati, la struttura di WebCen è stata rivisitata e riorganizzata basandola  sul concetto di “learning object", affinché ogni contenuto venisse creato per aggregazione di moduli per l’insegnamento e i moduli stessi potessero essere aggiornati individualmente e scambiati con altri soggetti (non solo accademici) [2] [6].

Figura 1. Homepage del sito per il Corso di Laurea in Comunicazione Digitale.

-	Accanto a quella di ridurre al minimo le operazioni manuali da parte dell’amministratore, è emersa l’esigenza di integrare il sistema di autenticazione della piattaforma con quello dipartimentale in una prima versione e con quello di ateneo nella versione attuale. Tale integrazione è stata ottenuta nel primo caso tramite server LDAP e nel secondo tramite server RADIUS. 
Le esigenze riscontrate nell’uso della piattaforma hanno indicato, in una fase successiva, la necessità di uno strumento per la creazione degli oggetti di apprendimento tale da poter essere utilizzato con facilità e con pochi costi formativi specifici da parte di utenti con competenze eterogenee (docenti, tutor, studenti universitari e di scuola superiore). È stata pertanto implementata un’apposita versione del software WeLOAD​[3]​.
È possibile quindi utilizzare WeLOAD senza la necessità di scaricare e installare software in locale: il docente può caricare materiale in formato digitale e organizzarlo in Content Packages, che sono poi resi disponibili per essere usati e diffusi; l’utilizzo dei metadata associati permette potenzialmente la cooperazione con altri produttori di Learning Object.
La versione modificata e integrata nella piattaforma in uso prevede l’accesso per utenti autorizzati alla creazione di Learning Object in ambito universitario, ma anche per la scuola superiore.
Nell’applicazione è presente un repository nel quale vengono archiviati gli oggetti prodotti dai vari utenti, che in questo modo renderanno disponibili i materiali: la peculiarità di tale progetto risiede nel fatto che i Learning Object vengono creati perlopiù da studenti (come esercitazione, ma anche a titolo di ripasso di argomenti in cui sono emerse lacune durante le prove intermedie).

Fig. 2. L’ambiente di packaging WeLOAD.

L’obiettivo è quello di permettere la creazione di materiale da parte di qualsiasi altro soggetto interessato (docenti e/o studenti di altri istituti), che potrà inserire il proprio lavoro all’interno del repository avvalendosi di uno strumento per il packaging semplice e intuitivo​[4]​.


5. I progetti di supporto alla didattica delle scuole superiori
La prima esercitazione svolta dagli studenti del primo anno del Corso di Laurea in Comunicazione Digitale è consistito nella valutazione della qualità dei siti web delle scuole superiori di provenienza, prendendo in esame alcuni aspetti indicati dal docente di Interazione Uomo-macchina (comunicazione, contenuto, funzionalità, usabilità, gestione, accessibilità).
La successiva esercitazione ha visto la creazione, da parte degli studenti, di siti di supporto alla didattica delle scuole di provenienza, ad integrazione dei siti web ufficiali​[5]​. Tali progetti sono stati svolti in collaborazione con insegnanti e studenti del quarto e quinto anno degli istituti coinvolti, e sono stati sviluppati a partire dal modello precedentemente illustrato (progetto “didattica webcentrica”). Gli ambienti creati dai gruppi di lavoro sono stati quindi utilizzati come ausilio dagli studenti in difficoltà delle scuole superiori, tramite la pubblicazione di materiale utile in alcune materie di particolare rilevanza ai fini del passaggio ai percorsi formativi di area informatica (principalmente: lingua italiana, matematica e fisica di base).
In questa fase sono quindi emersi in forma embrionale alcuni vantaggi fondamentali dell’avvio di un processo di apprendimento collaborativo: da una parte, gli studenti del corso di Interazione uomo-macchina hanno messo in pratica le nozioni apprese durante le lezioni, applicandole a tematiche pertinenti al proprio percorso formativo​[6]​; dall’altra, gli alunni hanno trovato un supporto allo studio particolarmente in sintonia con le proprie esigenze di apprendimento (“matricole” universitarie provenienti dallo stesso istituto), sperimentando in prima persona la qualità e il tipo di competenze acquisibili a livello universitario. Un’ulteriore ricaduta si è concretizzata nell’offerta di tirocini per studenti di scuola superiore presso il Dipartimento di Scienze dell’Informazione (tali tirocini sono stati svolti sulla piattaforma e sul progetto in questione).
La revisione critica di tali esperienze ha evidenziato il carattere non sufficientemente interattivo dei siti realizzati - che si configuravano perlopiù come siti di presentazione degli istituti e della didattica - e la mancanza di uniformità. Il progetto attualmente in svolgimento risente dunque di una mutata impostazione.
E’ stato in primo luogo dedicato un periodo alla raccolta delle esigenze espresse dagli insegnanti delle scuole superiori: tale indagine è stata svolta dagli ex-alunni frequentanti il corso di Interazione Uomo-macchina tramite interviste dirette presso gli istituti ed ha permesso di raccogliere dati relativi ad una quindicina di scuole dell’area milanese.
In una seconda fase, ai gruppi di studenti verranno assegnati degli spazi su un’apposita installazione della piattaforma Moodle pensata per il supporto alla didattica di diversi istituti, denominata “WebScu” (http://webscu.dsi.unimi.it (​http:​/​​/​webscu.dsi.unimi.it​)). Ciascun gruppo si occuperà di individuare, in base alle esigenze raccolte, le aree per le quali attivare specifici percorsi di recupero o supporto allo studio di una o più classi della scuola. All’interno di tali aree verranno quindi inseriti materiali didattici progettati con la collaborazione dei tutor universitari e degli insegnanti di scuola superiore; particolare attenzione verrà dedicata alla creazione guidata di veri e propri Learning Object tramite gli strumenti messi a disposizione dal Laboratorio CAD. Attività complementare sarà quella relativa alla gestione di spazi di interazione con la partecipazione dei diversi soggetti coinvolti: gli studenti universitari svolgeranno pertanto la funzione di tutor e moderatori utilizzando gli strumenti di apprendimento collaborativo messi a disposizione tramite l’ambiente “WebScu”. 
6. Conclusioni e sviluppi futuri: collaborazione fra università e scuola superiore
L’attuale fase di lavoro si caratterizza per la possibilità di creazione di risorse didattiche da parte di soggetti appartenenti al mondo universitario e al mondo della scuola superiore, tanto a livello di elaborazione di contenuti e percorsi formativi, quanto a livello di fruizione e condivisione degli oggetti didattici da essi derivati. Una prima fase di sperimentazione - consistita nella collaborazione fra studenti del corso di “Fondamenti di Comunicazione Digitale” e le rispettive scuole di provenienza (presidi, docenti di materie scientifiche, studenti degli ultimi anni) – ha permesso di intraprendere una mappatura di quelle discipline e di quei contenuti in cui i due mondi hanno maggiore possibilità non solo di dialogare, ma, in potenza, di condividere esperienze e materiali. Sono stati pertanto creati, da parte di tutor, laureandi e studenti di area informatica, learning objects di matematica di base, fisica, informatica di base, con la collaborazione attiva di alcuni docenti universitari. I materiali messi a disposizione sono studiati per il riutilizzo al di fuori del contesto universitario, ed in particolare negli ultimi anni di scuola superiore. Un primo studio in tal senso è stato avviato tramite la collaborazione con il progetto europeo SLOOP [3], che ha consentito un primo test di LO all’interno di una piattaforma per la condivisione dei materiali. Prendendo in considerazione i processi di creazione dei materiali da parte degli studenti universitari e degli studenti medi che hanno svolto il tirocinio presso il Dipartimento di Scienze dell’Informazione, è possibile rilevare un primo elemento critico nella mancanza di motivazioni “forti”. La mancanza di motivazioni per queste tipologie di attori può costituire un ostacolo non trascurabile: potrebbe rivelarsi utile un sistema di incentivi appositamente studiato per l’elaborazione di contenuti a livello di scuola secondaria, che investa tanto la componente studentesca quanto quella dei docenti (o comunque degli attori preposti a vario titolo al coordinamento).
Le esigenze da cui muove tale lavoro indicano in modo naturale i vantaggi derivanti da uno sforzo in tal senso:
-	chiarificazione di alcuni problemi nel rapporto fra didattica universitaria e scuola secondaria (maggior comprensione delle reciproche esigenze in termini di argomenti necessari, competenze, propedeuticità, livelli di approfondimenti, stili di erogazione dei contenuti);
-	contributo al miglioramento della preparazione di base nelle materie scientifiche;
-	diffusione di competenze tecniche e di presentazione delle nozioni grazie alla disponibilità di strumenti (WeLOAD, Moodle, LearnLinc) per creare e gestire learning object da parte di soggetti diversi (docenti universitari e di scuola superiore, studenti universitari e non, tutor);
-	contributo alla didattica accademica, in particolar modo nei casi in cui tale didattica è declinata secondo modalità “blended” (supporto alle lezioni frontali, ripasso tramite la creazione di materiali, verifiche, esercitazioni);
-	analogo contributo alla didattica della scuola superiore;
-	approfondimento della mappatura di materie, discipline e specifici argomenti condivisi a vari livelli da scuola e università (matematica, fisica, informatica, ecc.);
-	miglioramento dell’informazione relativa all’offerta formativa universitaria, grazie ad una maggiore visibilità degli specifici contenuti dei corsi di laurea, spesso non adeguatamente presentati al mondo della scuola tramite i comuni canali informativi e di orientamento alla scelta degli studi accademici.
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^1	  Sharable Content Object Reference Model (lo standard SCORM specifica gli standard per il riutilizzo, il tracciamento e la catalogazione degli oggetti didattici).
^2	  LearnLinc trade by Nisai Education http://www.nisai.com/education/index.htm
^3	  Il componente fondamentale attorno al quale è stato sviluppato WeLOAD è l’Open-Source Content Package Editor RELOAD per il packaging SCORM compatibile, sviluppato dalla Bolton University. RELOAD ("Reusable ELearning Object Authoring And Delivery") utilizza e rispetta gli standard internazionali per generare SCORM Content Packages. WeLOAD è la versione web based di Reload Editor (http://webcem.dsi.unimi.it:8080/weload/index.html), anch’essa è in grado di generare SCORM package compatibili con gli standard e di elargirli attraverso un network interno o in tutto il mondo tramite un browser. 
^4	  Il problema che emerge in queste situazioni è quello del diritto d’autore; nel caso specifico, si è scelta la licenza di tipo copyleft, che permette con minori restrizioni la condivisione dei materiali didattici.
^5	  Le specifiche e i progetti  sono accessibili http://cbus.usr.dsi.unimi.it:8080/moodle/course/view.php?id=5 e http://cbus.usr.dsi.unimi.it/  
^6	  Si noti come le materie scelte siano centrali tanto per lo studente degli ultimi due anni di scuola superiore, quanto per la “matricola” dei corsi di laurea in questione.
